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Fisco, entro un mese

la comunicazione

dei finanziamenti

In cosa consiste il prossimo adempimen-
to fiscale riferito alla comunicazione dei fi-
nanziamenti? (Luciano Russo, Napoli)

Il prossimo 12 dicembre si dovranno
segnalare all’Agenzia delle Entrate even-
tuali finanziamenti e/o capitalizzazioni
che i soci o loro familiari hanno effettua-
to a favore della società.

Tale segnalazione ha lo scopo di evi-
denziare eventuali posizioni non congrue
del soggetto finanziatore ai fini del reddi-
tometro.

Il fisco potrebbe richiedere al contri-
buente dove sia riuscito a reperire la prov-
vista necessaria per effettuare il prestito
alla società e, in caso di assenza di giusti-
ficazioni, potrebbe fare un accertamento
da redditometro.

La comunicazione deve essere effettua-
ta solo da parte della società e quindi non
è possibile l’invio da parte del singolo sog-
getto.

Non è previsto l’obbligo di comunica-
zione ove il valore dei finanziamenti e del-
le capitalizzazioni, autonomamente consi-
derati, non superino il valore di euro
3.600.

Per finanziamenti, si intendono le som-
me a qualsiasi titolo prestate alla società,
sia con applicazione di interessi che infrut-
tifere.

Per capitalizzazioni o apporti si inten-
dono le somme versate alla società non a
titolo di prestito, bensì a titolo di rafforza-
mento del patrimonio (sottoscrizione e
aumenti di capitale,versamenti a copertu-
ra perdite, in conto aumento capitale, in
conto futuro aumento capitale, le rinunce
alla restituzione dei finanziamenti in pre-
cedenza erogati, eccetera).

A livello sanzionatorio, non sembra
che l’omissione o l’errata compilazione
possa subire altra sanzione se non quella
residuale di euro 258.
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